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stati generali

la Puglia provaavoltare pagina
Liviano: «Spenderemo meglio i fondi europei»

e BARI. Comunità, felicita, Iavoro. Sono gli obiettivi della

nuova shategia di azione per la cr:Itura ed il turismo in Puglia

illustrati ieri clall'assessore Gianni Liviano- Una strategia che

mira a preservare la crescita ilei flussi, ma allo stesso tempo a

creare una discontinuità gestionale con quanto awenuto fino
ad oggi in Regione.

Liviano ne ha parlato ieri in Fiera del Levante, presentando

rli un per-
- rlel quale
arnminare

organizzati itei tavoli di lavoro- Da quei emergeranno le pro-

poste per comPorre il libro bianco.
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MANCAIA COIIIVOGAZIllIIIT DEIItlBGINISM(l llA PARIT IIEI. CllMI

por, sicomincia?
Ripresi i rapporti con l'Emilia
ln attesa che il cda nomini l'imprenditore lvlasiello presidente

a CERIGNOI.A. Dopo l'indicazione di
diecl giornl fa da parte del Comune di
Cerignola, socio di maggioranza di "Ofan-
to §viluppo srl" - InterpoÉo, del due con-
sigllerl Glusto Masiello e Cosimo De Sor-
tis, ll nuorro organo di gestione non è slato
ancora convocato dalla componente in
quota San Fbrdlnando,
Marilena Patnrno. E ciò
nelle more del recapito
del verbale dell'assem-
blea deisocidel 4 dicem-
bre scorso. Una volta
perfezionato questo pas-

saggio formale, il nuovo
cda polrà insediani ed
eleggere, cosl come è già
stato deciso. chi sarà iI

MANcATA corrrvocAztolut DEUoBG[NrsMo 0A pARn ttEr. coMUlrE DrsAil ftBDuuAltoo cosicoME Gr[ pBoGBAMMATo

nuovo presidente die cioè l'industriale del
settore agroalimentare, Giusto Masiello.

Nel frattempo, il sindaco trYanco Metta
ha riallacciato i contatti con il presidente
di Confindustria Foggia, Gianni Rotice,
della Camera di Commercio, Fabio Por-
reca e con il patron della lotras, Armando
de Girolamo, anima e motore dcl proto-
collo d'intesa fra la Capitanata ed il di-
stretto del fresco - freddo di Fbrlì - Cesena,
che rappresenta un importante obiettivo e
forse l'ultima sperarìzr per un utilino

Camera di Comrirercio e Confindustria di
Foggla e l'UniversiG degli Studt di Foggia
del capoluogo dauno.

Unprogctto che, a monte, deve tuttaviae
prcliminarmente fare perno su una ri-
voluzione e ad una sfida contro tutti (e
persino "contm" se stessi), entrambe in
capo all'imprenditoria locale. Ia rivolu-
zione sta nell'entrar€ nell'ottica più am-
pia del collocamento dci prodotti, inserito
in un elEciente sistema di trasporti e di
mercato; la seconda riguarda I'esigpnza,

I.ARIPRESA

funtodipartenza
lanominadeiconsi$eri

delcenù:o olantino

dell'Interporto di Cerignola, quale centm
dl raccolta di prodotti agrlcoli da cana-
lizzare verso i mercati del nord Italia ed
europei.

Progptto dl sviluppo della fillera agro
alimentare che vede lncampo i Comunidi
Forlì è Fbrlimpopoli, della Provincia, della

Camera di Commercio e
di Unindustria dl For-
li-C,esen a, la Fondazione
Casse di Risparmio di
Forlì, "Fbrli Mobilità In-
tegrata s.r.l." e perl'area
pugliese i Comunl di Ce
rignola e San Fbrdinan-
do di Puglia; soci pro
prietari dell'Ixterporto,,
la Provincia di Foggia,la

ormal improcrastlnabile, di uscire dalla
solitudine e dall'isolamento del singoli e

fare squadra provando, in prospettiva, an-
che a produrre esattamente quello che il
mercato richiedg senza prodryre massa e
conin più l'impellenza di realizzare alpiù
pr€sto "quel che è viene" con il condi-
zionamento della dalla cravatta della de-
peribilità dei prodotti.

Inutile dire che la scellerata ldea di co
strrire un Interporto senza che vi fosse a
monte un indispensablle e lucido piano
industriale, deve ora fare i conti con il
totale saccheggio della costosissima strut-
tura intermodale di vla Manfr€donia, fa-
vorito dalla insipienza della politica, che
I'ha praticamente mandato in malora,
mentre vandali e ladri di ogni risma, per
molti anni, hanno potuto scorrazzare ful-
disturbati all'interno dell'arca lnùerpor-
tuale.

Per ripristinare i servizi ed i capannoni,
convenzionali e refrigerati, ci vorranno
tanti soldi e non poco tempo. NeI frat-
tempo, pero, vi può essere un "interpoÉo
virtuale" che comunque ftuzioncrà, se ci
si saprà inscrire in un circuito virtuoso.
Consapevolmente e senzl tirnori di co-

lonizzazioni, fmtto di menti piccole, mio-
pi e conservatrici.
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i' 370 militni di investimenti in Pu$a in due mesi
su1A REGI9NE sm pnoposTE MovrMENrArr oru Nubvt tNCENTlvl REGIo\ALl.trlYItr9l§1.
IL SETTORE CHIMICO E IJAEROSPAZIO. LA MU INMIONALE ]NDIAM JINDAL SCEGLIE BRINDISI

Investimenti da record in
Pu glia. Piovono sulla regio'
ne 500 proposte movimen-
tate dai nuovi incentivi re-

menti ultimati..:I Progetti
arrivano dalle imPrese di.
ogni
più d
degli
ciclo
Provengono . dall'Italia e

dall'estero, da chi ha gia in-
vestito in Puglia e da chi in-
veste per la prima volta. A
comunicarlo Ia struttura
dell'assessora allo SviluP-

po,Economico Lorédana
Cappne.
Tta le new entri, Finconsl!
industria ICT di Milano,

'chiede alla Regione di Po-
ter investire a Bari in strut- 7
ture, sEumenti, ricerca e

inuovazione. Dema, im-
.Na-
uno- isie

presentà .un' Progetto Per
attivi materiali (strutture e

strumdnti), ricerca e inno-
vazione. SipàI, che aTorino
si occupa di aerosPazio, a

'Grottaglie vuole una sede
solo ed esclusivamente Per
fare ricerca e innovazione
con un investimento dedi'

cato che da i brividi, consi-
derando l'oggetto immate-
riale ed esclusivo della sPe-
sa.

Ia multinazionale del set-
tore chimico lindal guarda
a Brindisi per i suoi nuovi
investimenti. Somme da

capogiro:49 milioni di eu-
. ro per strumenti e tanta ri-
cerca. Sui 370 milioni, 93
soòo investimenti in ricer-
ca, fiumi di risorse che in

e forse neanche inltaliaPer
dimensione del fenomeno
Puglià SvilupPo, societa in
house della Regione Pu-
glia, è l'organismo inter-
medio per la gestione degli
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hvestimenti al Sudfino a3 miiliardi
Nel piano <<Mezzo,gporno» flessibilitàUe per finanziarcinfrastmtture e sgravi sul lavoro

Pc centrarc I'obiettlvo il
Govcrno dovra lnvodarc li

po ,clausola per gli investlmentl
mi- conlaleggcdiltablllta1016Per
lva- poter ercludeic dal calcolo del

mente al rilmclo dcl Mezp deficit rtrutturale del ccifinan-
giomo con la iedlzzazlone dl ziamento nazionale gli lnvestl-

taripresadifficile | ,"credito 
I

aripresadifficile | *.""ai. I antierabiri

Rso t-Àlecer ot srnstllrÀ I I naligiàpronti

ll.ro lloblll
ROIIA

sl lavora non solo a un taglio gia

dal ro16 dell'altquota Ires per il
sotoMczzogiomo (ilveda Il Se
le 14 Orc dl domenlca scoroa),
ma anche aun pacòetto mirato
sll lavorod Sud conuncredito
d'lrnposta per chi aszuÉe, unà
,riduzionc dei conttibuti smiali
e unbonus persostenere gll in-
vestimèntle le operzionidi fu-
clonie ecquisizionl

L'idea difondo del Governo,
resa nota ieri dal ministro
dell"Economla Pier Carlo Pa-
doan nel corso di un'inteNista
a Skytg:4, è che «sul Sud non
reruono riforme eccezionali
ma I'implementazione puntue-
le delle riforme esistcnti. su
istruzione,salute,Siustlziaela-
voro». De accomPagrare con
interuenti sulle inftastruttur€'
E una delle leve per rllanciare
gli investimenti al Sud indivi-
duata nel piano del Governo è
proprio il rilancio di un Pro-
gramma di opere datealizzare
i partire da quèlle lmmedlata-
mente cantierabili nei comunl
e dai proBetti gia definiti a ca-

({rscn u
Da subitoil taglio
dell'lrese un possibile
intervento sui contributi
previdenziali

t:::l'::T::'::::
Un ruolo strategico per cen-

traré I'obiqttivo saràrisewato al
rninistero delle Infrastruthrre e

dei Trasporti che, secondo il
piano, douebbe contribulre d-
l'individuazione delle opere
immediatamcntc cmtierabili
gia proposte dai comuni e di lm-
portmza sòvrareglonelq

hm
lancio,
llzzete
le maggiore spesa ln conto ca-
pitale ma anchè per finauiaré
gll lncentivl fìscdl pcr chi creà
ocmpazlone al Sud. Come ha
detto leri Padoan non si ragio-
na, dunque, aolq irul tagllo del-
l'Ires perle imprese del Mezze
giomo ma nel pacchetto di ln-

terventi cl sarebbero arichc
sgravi contributivl e un credlto
d'lmposte per nuove asmnzle
nl, Un bonus, quest'ultlmo, tla
ri*ryarc dle lmprescché crea
no copziong trel ùrerldione,
come awlnne con tucccslo
nel uoo8, quando con il rièorso
d creAito d'impostà sl tegistrò
unacrdscitadeicontiettl a t:.m:

Flrho.:
Pdsto

ancheun pacèhetto dl lnterv€ir-
ti perlà Èduione del ònhitrud ;

sociali L idea di fohdo sarebbe
quella di implementare aloni
sconti gia esistèntl, come \tiello
concesso per i solìoperal (sono
esclusi impiegati e dirigenti)
anche nèlle ared sviltaggiate
del CentroNord (parl ai due
terzi del contributo pensionisti
co, per ammortizzatori sociali,
per malattia e Inail). Lo stesso
sconto si potrebbe cstendere
agli "impiegati" al Sud. Cosl ce
me la riduzione dell\t,5* dei
contributi perBliopcrai edili as-
sunti a tempo pieno la cui ali-
quota potrebbe essere.poten-,
ziata nel Mezzogiomo anche a
sostcgnodel settore edilc,Men-
tre per l'agricolturasl potrebbe
lntrodune un tagllo del r5* sul
contributi prevideuiali e InaiL
, Infine, per favorire le opera-
zioni di fusione e acquislzione
sarebbe allostudlounbonus ad
hoc spèndibile da subito nelre-
gime del "de minimis". Uri aiu-
to nel limitc masslmo dei
:oomila euro spalmato in'tre
anni per singola impresa che
esclude di fattol'obbligodi no-
tifiéa alla Commissione euro-
pèà dell'agevolazione ai fini
della compatibilita con il sistÈ '
ma corhunitario.

orillffirctRlll

1 :_ : l)-_.:r:

r' favorire hoperazlonl dl fusloire'
' .,i,

iì .r
l:1

li rnl3uiedl alrnoche nonsupedm''
l2oomllaeumn€ll'amodltn l

. à*rclzl finanzlarl a fawre dl l

. un'unltaimpresa

.. il r , ' ., i .., t..i- .,1 
'

. Tragllincentlviperll : 1:,i,1''

i MezoElornodlstaebbe '. -i .

Iiirl, ''" 
'' chia!''

' Flnanzlaria2oo8 .'::.: )' :'

[e misure

meDtl llnarlzrau curl lollul cu_

I iopelPerlhcasstrelaclausola,
nònnòn

govemòstadednendolnquesd tlco
lera

mentl finanzlati con fondi eu-

lera
utiliizan-do'i fondi del nuovti
ciclo di programmazlone eu-

unpacchettondratodlinccntivi ropea 2014-2oro c soprattutto
firalirersostèrierclosvlluoirc arrlvando ln t€mDl rapidl allafisialipersostèrierclosvtluppo arrlvando ln t€mpt rapidt alla
de pienà operativita de['agenziade Pienà oPerativita
oc petlacòesione.
rè _...__-__-..-....-,_..-._
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'r,riuu ;l Le congju ntu re dei settori e'[e storie dette imprese

il calc esfftuzizo rallenta
la caduta libera (-t0, 5%ù

ancorabassi
nel settore
Matlco l,leneShello

; r Un altro annoin flessione.Il
comparto italiano del calce-
stnrzzo preconfezionato si av-
via a chiudere il nono anno con-
secutivo con una produzione in
calo. I dati del primo semestre,
elaborati da Atecap (l'associa-
zione tecnico economica del
calcestru zzo preèonfezioriato)
evidenziano una perdita del
ro,5x dei volumi produttivi ri-
spetto el semestre precedente e
del 45x' rispetto al corrispon-;% rispetto al corrispon-

periodo dell'anno prece-
qucsto nonostantc il se-
trimcstre abbia fatto se-

gnare un inatteso +16 per cento.
Il dato, giustificato da dinami-
che stagionali della produzione,
segnala però una ripresa ancora
troppo debole, visto che aÀche
secondoAnceperilzor5 gliinve-
stimenti in costruzioni saranno
ancora in calo. Perquesto moti-
vo, secondoAtecap, il dato con-
giunturale non deve trarre in in-
ganno (non è un caso se il dato
dcll'ultimo trimestre, cgnfron-
tato con lo stesso trimestre dcl-
I'anno precedcnte, evidenzia
una flessione del 6 per cento); la
previsiqne nclla produzione di
calcestnrzzo preconfezionato
per il zqr5 è allo stato attuale an-
cora negativa: la flessione a fine
anno sarà pari al7 per cento nei
confronti del zot4

<<C'è sicuramcnte un tenden-
zialc rallentamentonella caduta
dei volumi degli ultimi anni, .

stiamoandandovcrsounastabi-
lizzazione di qucllo che presu-
mibilmentesarà il mcrcato futu-

fostruzioni. Ilbatzo divolumi ne[['uttimo trimestre non basta: nono anno in cato
i

Anceprevede

-Lfi,54/o
llsemesfe
Nei primi sei mesldell'anno [a

produzione di calcestruzzo in
Italia ha fatlo segnare un calo
del 10,5% rispetto al semestre
precedente

-7o/<t
Lr prevlslonl
La flessione per tultoil2015
sara probabilmente pari al7%

1.200
Ilcomparto
Sono 1.200 le imprese del
settore, con oltre imila
impianti di betonaggio. Un

numero giudicato eccessivo,
per ['attuale mercato, dai
vertici di Atecap

ro» spicga il vicepresidente di
Atecap, Andrea Bolondi. Per il
settore si prevede però un mer-
cato in grado di assorbire solo la
meta della capacità produttiva
attuale. «In Italia -sintetizza Bo-
londi - operano oggi circa r.zoo
imprese con oltre zmila impian-
ti di betonaggio. Sono troppi. Il
risultato - proscgue il vicepresi-
dcnte - è una concorrenza spie-
tata sui prezzi che a voltre va a
discapito della qualita del pro-
dotto e di conscEuenza della si-
curczia delle opere».Il mercato
cerca una maggiore concentra-
zione (si veda a questo proposi-
to I'articolo a pagina 3r sul deal
Buzzi-Sacci). «Francia e Gcr-
mania,seppure con volumi scn-
sibilmente superiori a quelli ita-
liani - conclude Bolondi - hanno
una struttura produttiva che ve-
de un numero di imprese
preso tra5ooe6oo
ca l8oo impianti»,
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Segqali di ripresa
daconsolidare
Primi dati congiunturali positivi in Puglia dopo la lun_ga cri§t
Emilianor puntiamo sui fòndi ue - Liaterzu,priorità all'Ilva 

ii

di Domenico Palniottl

T'
ilU
-SJ

i

rcczsiaBuirellepusimesettimnel
Maandimoonordine,partordodall'mm

mrÀ In hrglia I'aulisi ongiunrale agioma
a *ttmbrc segnala drc il ar5 sra andando m

ITROIfiIAPERTI
Aria di festa per[a Campionaria in corso'

una stagione turistica da record

e [impresa delte tenniste pugtiesi.

ma restano dasciogtiere diversi nodi:

declino di Taranto, Xytetta,caporatato

:

l

dellamcia,mi-zoor,lalìrgliaèrcioné'

rcuqrulisomlemodalàpaspadcPiù6
@ateleriwUee fzvodrclaGitadd-

prEdd
Iryaal
z4*ttanrbrc-rrcoota.tsnnoaTrutoilno
soCorÌsiglio gErEalepirmatift*aralzittt-
b la no6ta p!§co+aiore srll'tlve Il futurc
dell'zimdamnèancorachiaucisrop<dite
digrstimemn riuiamaepircmudrà
r.antiilpermmdirimnoambiotaleedi
rilarb inÀstrialeCèpoiuidimmaple+

' sfueqheattiffi ,ll^m^nifathEcoloesùihriÈ

rÈSarnomi*icbebwihrpoCè*siom
lnpnsa,tmidone,

Il sinil,Fiot dal qlo sro, non nasconde h
prrocnpzioe, «Il lxm - souolineaciiui
forte segaù ddh Cdl pudie' è il pdm
probluud:eponiamdroilianElohccim
intse foffi mmsi@rmlawrq,om si
tutdaqrrclodECè(peruiaoo dlasimeal
dnm del czponlato) eome sivim irrcrjr
Eoaidisoc$patl

Noirilamianolamimddrcdditodicittadi,
rrurzaòevaompagnaaaddlaroro,Ns .

Eàsùffi za,taRegÌmeslarifiet6doure

reddimdicittadimpròccituircuvaliò
stslmato,È6ndiz2rtoaunffoumenodeL

logo pciodo preedente, ilente, il nuismo havlssrto
milioni di urtsti +rm s:ludottim 6tate (3;5 milioni di I

dhoDàvmwsp6aspen'ma8rtobiettividl
targct(4inpiilÉpettoa magioan4sololr
ilFondosoci:lempeo,Fse).Imlùe dagosè
iliEto da Buéll6llok alla nuon progrm
wiorcu4-zo:o,dreportadlaAtgliawde

I'export dal rz6* al r8* del Pù il 5oc6 dellÀ
popolaziorcsetrita dallabmdalargaultravdo
ce,l mntodellaspcainrim

MeCèancltmltglia segutadalev€rter .

r di larcro, indicative di u'mPziorc a É
sòir Dal fmomoo mtho ddePomlatq nro
mote omto in evideu con i breimti
mni uicmpi 6m aqustioni ompliete e
me I'IlmdiTamta UuregioremirasegData
dalle polmiche per i collegmenti ferroviai
(con Ia richista di mn taglirc fuori il Salmto

hglia -almi elrrmnti incorasiali
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Sviluppo

Per f inn oYazione pugliese
la strada dei cluster tecnologici
di Marilù Mastrogiovanni

untasurg "cluster tecnologici" la Stra-
te gia re gionale per la specializ zaziote
intelligente «Smart Puglia zo2o»», che

guarda aricercae innovazioneper ilciclo di
programmazi one 2or4-2o2o legato ai fondi
europei. Diciannove progetti che - secondo
le previsioni - sprigioneranno 45milioni di
investimenti.in ricerca industriale e svilup-
po sperimentale, di cui 3o milioni di fondi
comunitari.

I numeri parlano di una lìttarete di collabo-
razioni tra imprese, organismi di ricerca e reti
di laboratori: r38 soggetti-partner, di cui 89
imprese (78 Pmi e u grandi imprese), e49 pil-
tecipazioni di u organismi di ricerca e reti.
Cinque le start-up e t5 gli spin-off, cinque le
imprese femminili. I progetti ammessi preve-
dono I'assunzione di roo giovani ricercatori
dopo I'awio delle attività.

Smart Puglia zozo wole potenziare Ie
"masse critiche" di cornpetenze in te aree di
innovazione: manifattura sostenibile, salute
dell'uomo e dell'ambiente, comunità digitali
creative ed inclusive.

L iniziativa dei cluster tecnologici è tra le

sette linee di intervento del Piano di sviluppo
zot4-zozo aanilaRegionè Pugliaha dato prio-
rità, perunbudget totale di2gz,3 milioni. Tra
le ultime linee di finanziamento attivate - ol-
tre ai cluster - anche due "Openl-abs", bandi
destinati alla ricerca nelle imprese, stilati con
il criterio degli appalti pre-commerciali e fi-
naliz761l s lisolvere due emergenze ambien-
tali: daunaparte I'annoso problema delle per-
dite idriche delle tubazioni dell'Acquedotto
pugliese, la rete idrica pubblica più grande
d'Europa; dall'altra a ridurre e riutilizzare i
fanghididepurazione.

«I nuovi strumenti- dice Loredana Capo-
ne, confermata assessora allo Sviluppo eco-
nomico nella giunta regionale ora guidata da
Michele Emiliano - rappresentano per le
aziende pugliesi opportunità di investimen-
to per innovdre processi e prodotti, fare ri-
cerca industriale e sviluppo sperimentale,
internazionali zzar e, lanciarsi nell'e-busi-
ness e diventarepiìrcompetitive sui mercati.
Per il territorio sono strumenti per I'attrazio-
ne degli investimenti, garantendo nuove op-
portunità disviluppo e di lavoro; perilavora-
tori sono occasioni di buona occupazione
perché aiutano a mantenere i posti di lavoro

esistenti e arealizzarne di nuovi».
ln questo processo virtuoso le Università

hanno un ruolo primario: sono infatti i centri
di ricerca aideare iprogemipoipresentati dal-
le aziende, l/qualiperò spesso iurancano an-
cora nella fase di industrializzazione dei pro-
totipie successivo lancio sulmercato. SaraIn-
vitto, del DiSTeBA, il Dipartimento di scien-
ze e tecnologie biologiche e ambientali
dell'Università del Salento, è titolare di due
brevetti per I'attività della corteccia cerebra-
le e con il Cnr Nano ha awiato progetti su re-
altàvirtuale ed entertainmentin ambito mu-
seale. Ora con i cluster tecnologici svilupperà
un progetto per un sensore tattile. Altro
esempio chenasce dall'ideadirete è quello di
Marina De Tommaso, della facoltà di Medici-
na dell'Università di Bari, che porta avanti
progetti legati aneuroscienze e realtàvirtuale
perlaprevenzione delle cadute deglia4ziani.

I prototipi che nasceranno dai cluster tec-
nologici dowanno poi superùe la prova del ,

fuoco dello sviluppo precompetitivo e del ti-
me to market. Unasfi da che, secondo le ricer-
catrici, si potrà vincere con ulteriori linee di
finanziamento.
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PUGTIA
tessuto economico

Il tlmonlere rlolla svolta dcl levant!
tleo Pationl Grilfi (nella [oto) ha traghettato.

di oresidente, la Flera d€t levanle nella sua

delicata lase di privalizzazione' affidata a un
11, I oooico«ituitoiacameradlcommerclodi
i I bari.Fieredi Bologna-FerraraeSogecos

I numerl chiavb

SOSTEGIIO AT MANIIATru RIENO

Le banche popolari guidàno la ripresà

dei finanziamenti atle società,'

n, 
l'

ito)

oresidente, Michele Stacca -. Tutti de-

itinati a Pmi e artigimi locali, di cui ri:
maniamo un punto di riferimento ccr-
to». Pitr selcttiva la dommda di credito

O nrilicni

to alle imprese
riparte in modo selettivo
La crescita degti impieghi ha riguardatQ soprattutto

le aziende più gr:andi e orientate a[[e esportazioni

, t,

Non solo ltva: [rindustr a tierte a gatta t'economia e spera nei nuovi cofinanziamenti pubbtici

di Ylncenzo Rutlgllano

beneficiarne però- secondo il rapporto

at.8* a mazo zol5), ma si è ristretto Per
i serizi (r:qt contro il -32x del zor3) e

si è contratto mcora per lccostruzioni

investimenti c'è».
Anche sedebole pcrtutto il 2oq. lado-

manda di nuovi investimenti è invece
moderatamente cr€sciuta Per tutto il

zirini di offerta
Sull'offerta di credito, Però' non tutto

il sisteina bancario si è comPortato allo
stesso modoll Iìnuziamento del settù
re oioduttivo regionde è tnfatti diminu-
itoesclusivam€nte -si legge nel rappor-
to di Bankitalia- nellebanche nonlocali,
dell't,9x rispetto al 2orJ' mentre quelle
localiiramo registrato nello stesso peri-
odo una cresciia dcll'r,r*, dopo la flcs-
sionc registrata due ami fa','r! l':, i; :,. i,:.;;::.l.Ini$ [r,ffi
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il sisteina bancario si è comportato allo

Dopo [a svolta

LaFiera del Levante

teriali rcquirentl Dalla fordaziore awe
nrta ml roa in poi la Fiera del lwilte ha

D@EUI^

DatainEsPaesi-simoentratirEimercatl

no statercttElte.Elsimodivcntatileader
utiliardo anche lo strumcnto lìeristico

-1

in ouesÙ mesl uufode dotrmda di crÈ
Uù.""tr" che.dal turismo, Per' infr{

"t-init. " 
Pet ".*izl 

e dal settore
nifatturierd di alta qualita».

riparte dalla CamPionaria

valorizzare mche riel Sud Italia le buone

dei dronicomprsi)j fumcttlFinoa33ro-
nifestazionifisisticheal'smo' y,f,uL

oiJ,tildÈ*rvrIl
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I ord.rno-
// I l4'rrLdll'Seltembre2ol5. N.254

fobs act. Per i contratti di tipo «A» integrazione salariale a[['80% de[[a retribuzione con due massimali

Norme e tributi r..

Il diritto aI riposo non può essere canceltato nemmeno dai contratti

La solidarietà con i lindti Cigs oro nelle festività solo

Oneri aziendali maggiori per I'applicazione del contributo addizionale con accordo individuale

^nlonlooCrilloloGlu.Épr ll.ccrrcr!
lil Restylin&enondapoto,peri.
contratti di solidrietà (Cds) di-
fensivi Lo schema di decreto di
rlordino della normativa'in ma-
teria di amirortiartori sociali in
costana dl rapporto di lavoro
intetriene su questo etrumento,
sia con rifcrimen(o alla rollda-
rlell lccomprtnete dr Clgr
(Cds dl tipoA), sla a rlgpardo di
quella in favote delle azlende
che non gravitano nell'orbite
della csa lntcgrrrlone !trd-
ordinarla (Cds di tlpo B).

Per questa ssanda tipologta il
dmeto, attraveso lhbrogzione
(dal f luglio zot6) del.l'articolo 5
del DI 48/t993 0egge46/tggù,
ne stabil isce d i fatto I'usci ta d i sce'
na, Potra essere sostitu ito dall'*-
segno di solidrieta erogato dai
fondl di solidarieta bilaterali al-
ternativi owcro dal Fondo di so-
liddeta rcsiduale che, dal f gen-
naio:or6,sichimeràFondodi h-
iegrzlonesduiale.

Rimane in vitÀ invec€, il con-
trafto di slidili€ta eccompagDa-
to da Cigs, ma con qudche comi-
stente vadante. In primo luogo, Ia
relativa nomativa di riferimento -

(articolo r delle legge 86y't984)
scompm in quilto abrogata dal
nuovodecreto.Il contrattodisli-
deieta viene attratto dalla disci-
plina del titolo tem dello shema
di drcreto che rcgolmenta la Ci-
gs dl cui diviene ma causde.

Su[ frontc del trattmcnto di
integrmione sdride, la inodin-
ca deterririnera che l'assegno Ci-
gs a zupporto delle ore ogBetto
dell'accordo di soliduieta, potra
ragiungere I'8o* dclla retribu-
zione globale che srebbe spctta-
ta allavorrtorc. Secondo l'attuale
disciplina (in via di scomparsa)
l'integrazione di base è pari al '
60e6,ma in redta negli ultimi ami
si è awto un imalzamento del-
I'intewento prima all'8oc6 sceso

poidTopercento.
Tuttavia,s€ daunlatolaportata

dell'intcrento si cristdlizza alla
percentude piir el*ata dall'dtro
va osservato che il relativo m-
montee soggiacera ai due mrsi-
mali di leg€, diflerenti in rclazio-
ne alla retribuzione ili riferimen-
lo (pei il 2orj 9Z,Z euto per cbm-
pénsi mensili fino a eloÀ24 flro -
r.167,9r euro.per retribuzioni
mensili operiori) e mudmente
lndicizzabili in base all'aumento
IstaL Valmotato che, sino a que-
sto momento, la cassa erogata a
spportodel Cds non sublsce tali
limitazionl.

Inoltre, come gli altri tratta-
menti Cigs,,mche l'6segno per
contratto di solidùicta risentira
dell'applicazione del contributo
addizionale.Si tratta di u onere

l:1::: I i::.ii ,. ;i:;,,,i:

'. .èÈÉ:;-
-L- 

, ::h*il

QUOTIDIAIODttt VORo

Entro oggi [a domanda
di accentramento per

avere un tasso unico Inail

5ul Quotldianodel l-avoro di
oggi un artlcoloche ricorda la
scadenza odierna per dchiedere
all'lnail "l'accenlramento' da
pane di impieseche hanno più
sedl, con la consetuente attri-
buzionedl un lassounico.

aggiuntivo che le aziende devono
sostènere quando utilizzano la
cassa.Poiché, come gia accenna-
to, ilCdsdiventeraunacausadiin-
tePento della Cigs, tale cgsto suà
molto piÌr snsibile perle uiende,
in conseguenza delle modifiche
apponate al.le miffi e aicriteri di
applicazione (la bm imponibile
sua mstituita dalla retribuzione
pem dai larcratori e non più dd-
I'amonire dell'integrazionc).

Rigurdo dla durata della soli-
drrietà p€rciesomunitaprodut-
tiva, il trattmento straordinaio
d i integtazione mleriale potrà ù-
rivue aun massimo dir4 msi in
un quinquennio mobile, che - in
tdunicasl -possom diventre 36.

Da segnalue mche - tra Ie d-
tre modilìche apportate d prece-
dente lrnpianto - che il contrrtto
disolidarieta dowa essere stifu-
latocon accordi collettivi nuic
ndi (inpreedcnz era possibile
mchc il ricorso a un contratto
aziendde). Inoltre le quotedi Tfr
relative alla retribuzione persa a

s€guito della rlduzione dell'ora-
dodi lavorononsàrmnopiùaca-
rico della cassa integrazione ma
di altra gestione Inps, pur sussi-
stendohrttavia dei particolui ca-
si di licenzianlenti di lavgratori
ln oi ilTfr resta a comuque ca-
rlco della cassa.

Per i contratti di solidrieta re-
sistiti daCigs riferiti ad accordi e
richieste mtecedenti all'enlrata
iir vigore dcl decreto lcgislativo dl
riordino,aifi nidélladuataedella
misura, resta confcmata la vec-
chia disciplina. Per altri aspctti
collcgatiai Cds in gencre Gcorre-
ra anendcre le indicazioni degli
enti prcposti, ln particolare sulla
possibile cohvivenza - fino d 3o
giugno zo16 - dell'articolo5 del Dl
t48/t993 con il nuovo impianto
che regolamenter,a i Cds.pcr le
azicndc che operano in settori
o',ro'*.on'1,*'#*;,.

Eioox !.

Gli ultimi decreti'8ella riforma-lavoro
analizzati dagli e§perti

cluscpp. 8ul8.rlnl d'Elcl

ac le Corte di cassazione con
sentenza t659zdel Tagosto 2orj
haaflematola nullitàdelprov-
vedimento con cui un'azienda
ha impostoauna dipendente di
prestar€ la propria attivita la- .

vorativa nelle festività infra-
rttimuali celebradve di ri-
corem civill orcligiw. t:
Corte peruiène a quesla con-
clusione nl rilievo che I'artice
lo z dell alegge z(n /1949, cbe dF
sciplina la materia, riconosce al
lavoratore il dlritto so ettlvo
di astenesi dall'attivita in oc-
casione di tali festivita, prmi-
sando che la iormatlva non è
dercgabile neppure in presen-
za dl soprawenute esigenze
uiendali. N4 ad awiso della
Cassazione, il diritto del lave
ratore di astensione nei giorni
festivi infrasettimanali può es-
sere derogato da una previsio
nedi segnocontrariodellacon-
tràtiazione collettiva applicata
dall'impresa.

Il caso esaminato è relativo
dl'impugnazione della wio
ne disciplinare consistente in
una multacheun'aziendadiab-
bigliamento ha inogato a una
addetta dle vendite peressersi
rifiutata di prestile seryizio in
concomitanza con la festivita
infrasettimanale del 6 gennaio.
Sia il tribunale di Vcrcelli, al
quale si era rivolta la lavoratri-
ce, che la Corte d Appello di
Torino, hmo ritenuto legitti-
maladecisionedelladipcnden-
te, riconoscendo,alla legge
z(n/ry49,articolo t il valore di
una norma inderogabile dhe
confcrisce ai lavdratori il dirit-
to diastensione dalle prestazic
ne lavorativa nei giomi festivi
infrasettimanali richiamati
dalla legge stessa

Sulla scorta di questc consi-
derazioni, in primo grado e in
appcllo, il comportamcnto del-
la dipendehte, è stato ricono-
sciutocome lcgiLtimo esercizio

dell'eccezionc di inadempi-
mento ai sensi dell'articolo
46o del codice civile.

I: Cassazione confema le
conclusioni raggiunte dalla
Corte d'Appello piemontese,
ribadendo I'interpretu ionese-
condo fli la nomativa dilegge
in materia di ricorreue fstive
infrasettimanali intcgra un di-
ritlo assoluto di astensione dal
lavoro, ch'e può essere deroga-
tosolo su espresso accordo tra
le parti. Si legge nella sentema,
a questo proposito,chedevecs-
scre respinta la tesi piopugnata
dall'impresa secondo cui la
ntirina è una regola generale

La sentenza

04l rrfrsrlvlrÀ
Lefestivita indicate
dall'afticolo 2 della legge
260/1949 e rhe i datori di' lavorononpossono

tnsfomare ln modo unllatenle
ln domata lavoratird sono

: statemodifiratenelcolsodel
tempo. Attualmente sono: 1o

tennaioi 6t€nnaio;25
aprilei lunedldiPasqua; 1o

ruggiot Santi Pietm e Paolo
, (soloaRoma);28lugnoil' , ,

narembre;8 dicembrc;25
dicEmbre;26 dicembre

.: or luvturraotE
[a Cassazione dtiemche lnon

. sussiste un obbligo'generale'

, acaricodeilavoratoddi
efrettuare la preslazlone ml

: glomideslinatiexlegeperla.'. :
' celebnzionediricorenzecivili
-iloreligioseesononulleh .
, clausoledella contratlazione

cotlettiva che prevedono tale
obbliBo in quanto incidenti sul
diritto dei lavoratorl di
astenesidal lavoro(cui è

. consentitoderogareperilsolo .

.lavoratoredomenkale)» .

suscettibile di esserc derogata
inprcsenza di comprovate esi-
genze aziendali o di previsioni
oarticolari del contratto collet-
iivo, le quali, inun contest6 ca-
ratterizzto dall'apertura dello
spaccio divenditaT giornisuTe
da un'organizazione in turni
di lavoro,' Consentirebbero di
esigere la prcstazione dell'atti-
vita lavoratiw durmte i giorni
festivi infrasettimanali.

[: Casazione non condivi-
de tale imposizione c precisa
che sono nulle Ie clausole del
contratto collettivo che preve
dono l'obbligo di solgere l'at-
dvita lavorativa nei giorni de-
stinati exlege allacelebrazione
di ricorrenze civili o religiose,
aggiungendo che il diritto alla
fruizione dcl riposo festivo in-
frasettimanale non può esscre
o8getto di modifica da parte
delle orguizzazioni sindacali.

In tale contesto, ad awiso
dellaSupremacoÉe,lasolaipe
te3i nella quale al lavoratore
pirò essere richiesto di rinun-
ciare al riposo nel giorno fesli-
vo infrasettimilalerisiede neF
l'esistenu di un accordo tra le
paÉi,non essendo allluopo suf-
flcienteneppure lasolavolontà
dellavoratore inasena di uda
contestualc adesione del date
rc di lavoro-

Alla luce di questi'rilicvi,
conclude la Cassazione che il
prowediilento dell'azienda,
in difetto di consenso espresso
dal lavoratorè allo svolgimcnto
di attiùta nci giorni festivi in-
frascttimmali, è nullo e detcr-
mina un inadempimento par-
ziale agli obblighi che disccn-
dono dal contrattodilavoro,lc-
gittimando il rifiuto del
lavoraÌorc a rcndere la prcsta-
zionc sia in foza del prlncipio
civilistico dell'eccezione di
inadempimento,siain fora del
rilievochc gliattinullisono im-
produttivi di cffetti, .

Dal nuovolspettorato'del lavdm
che intetra le attlvità wolte oggl da

mlnisterc.Inpe Inail alla dforma

deSli ammortlzatori ln costanza di
rappodo dl larroro. Dalla semplifi.

cazlone degli adempimenH, con
anche lenormesul controlli, alla
ngscita dell'Agenzia nazionale per

É polltiche attive del laroro che
coordineà la rcle naziona le dei

. sewlzi attivatlp.E favodre la

ricòllocazione dichi perde I'imple
go. Da oggi è posibile acqulslaru
sul sllo del Sole 24 ore, al prezo dl
2,69 eum, l'ebook rhecontiene gll
approfondimenti relativi ai quattro
decreti legislativi di attuazione del
lobs act apprwati ln via definltin
dat gorromo il 4 s€ttembre.

m,lbolt24m.d

L'EvEl{to

Lunedì 12 ottobre ritorna «Tuttolavoro».
Riflettori sul Jobs act al traguardo

thpo ll*cesodei precedenti

appunbmati,siEna bned 1z

otlobre hseta edizionediTuttolaie
10, Mto apeiloal pubblkoorganh-

zatoa prtiadalhmSSofi malle
B3o FE$la s€ded€lGruppo24
oredivh tilonie FÉ91,à Milam.
Come risulta evidste dal titolodella
manileshzim€ --lllob Attal tEglEF
dolhFsimedizimdelcm
Bno, imp€miato$lle tffi le mlorde a

cui prendennm paÉE imprese ed

esperti detsole 24 08, Eppentera
unimManlerffìentodiconftontoe
disinlesldelle primipali ndiB

uief,rie nel lobactuna volb ultinu
tuili dialtEidr,€tiatlEtiviAttual-
mde giahvigor€ffi ildsetogl
cmffitoatudecresreii@lgs
232o§Iclrintodreumnrm
disiplim sui lkeuimnti ill€gittiml
fudivilmliecollettivi, perilamatai
asfitia ]gryoindetemirntqil Dlgs

22ÈO§ctppreved€fittrDduiorcdi
n wlamutiztaisciali percld
perde llmpkryqn ol8sStt2oU,c]È'
lnùodrelapcsibilitàdi nndifta
delle rnrhni mllo stesso lircllo di
lnq.EdreflFntoediassegmrcfl
lawratoaa nsEiiliinftrtri
(demamisnnmto) e il DIts 8o2o15
rclaliroamisum perpornmeh
curilhzkmùatempidioa,divila e

|iltum. La staedizimdiT'ftdarlo
cueitiè diappofondire in modo
partkolare i $Etlro 0lgs appmti ln
viidefi nifrvadaltueme inatte$d




